
 
 

IL VIOLONCELLO VISTO DAI GRANDI PIANISTI 
 
Un nuovo appuntamento musicale sul palco del Teatro Ponchielli, 
lunedì 10 maggio (ore 20.00), la violoncellista Silvia Chiesa e il pianista 
Maurizio Baglini proporranno un programma con musiche di Busoni, 
Liszt, Chopin e Rachmaninov. 
Uniti nella vita e nella musica, sono una delle coppie di artisti più 
affiatate e più apprezzate nel panorama musicale europeo.   
Chiesa/Baglini o Baglini/Chiesa, poco importa chi viene prima, perché 
sarà un alternarsi di virtuosismo, bravura e di storia… la storia della loro 
vita insieme, dei viaggi, dell’affetto che li lega e delle curiosità che 
rendono ‘umani’ due artisti così importanti. 
 
 La violoncellista Silvia Chiesa e il pianista Maurizio Baglini sono solisti tra i più 
apprezzati sulla scena internazionale, ma formano anche un affiatato duo musicale – con 
oltre 250 concerti insieme sui palcoscenici più prestigiosi – che sarà di scena lunedì 10 
maggio 2021, ore 20, al Teatro Ponchielli di Cremona, con un originale programma 
intitolato “Il violoncello visto dai grandi pianisti”.  
 
Durante la serata eseguiranno: Kultaselle, 10 Variazioni su un canto popolare finnico 
di Ferruccio Busoni, Due elegie di Franz Liszt, Introduzione e Polacca Brillante op. 3 
di Frédéric Chopin e la Sonata per violoncello e pianoforte op. 19 di Sergej 
Rachmaninov. 
 
Chiesa e Baglini hanno suonato per la prima volta insieme nel 2006, nel castello di San 
Polo in Rosso a Siena. Da allora hanno condiviso il palco nei cinque continenti: dalla Salle 
Gaveau di Parigi alla Sala Meireles di Rio de Janeiro, dall’Accademia di Santa Cecilia di 
Roma all’Hermitage di San Pietroburgo, dalla Victoria Hall di Ginevra allo Shangai Arts 



Center. Hanno consolidato un repertorio di più di 80 Sonate per violoncello e pianoforte 
e condividono anche un’importante discografia per l’etichetta Decca che comprende 
musiche di Brahms, Schubert e Rachmaninov. 
 
Informazioni  
https://www.teatroponchielli.it/la-nuova-stagione/musica/dettaglio-musica/il-violoncello-
visto-dai-grandi-pianisti/ 

 
Biografie 
Interprete ricca di personalità, raffinata esploratrice di mondi musicali, Silvia Chiesa è l’artista che 
più ha contribuito ad ampliare gli orizzonti del violoncello. Ha rilanciato il repertorio del 
Novecento, riscoprendo capolavori ingiustamente dimenticati, e ha stimolato la produzione di 
nuove opere per il suo strumento eseguendole su prestigiosi palcoscenici internazionali. Ha 
ideato la “Trilogia del Novecento italiano” (Sony Classical) che raccoglie per la prima volta 
insieme, in tre cd, le registrazioni di Concerti per violoncello e orchestra di grandi compositori 
del XX secolo: Nino Rota, Alfredo Casella, Ottorino Respighi, Ildebrando Pizzetti, Mario 
Castelnuovo-Tedesco (“prima” italiana), Riccardo Malipiero (“prima” mondiale) e Gian Francesco 
Malipiero. Tutti italiani gli interpreti: insieme con Silvia Chiesa, l’Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai e i direttori Corrado Rovaris e Massimiliano Caldi. La violoncellista ha portato avanti il 
suo impegno nella divulgazione di questo repertorio anche durante le settimane di lockdown per 
Covid-19, attraverso la serie web di documentari “Novecento Corsaro”. Silvia Chiesa è anche 
un’appassionata interprete della musica del nostro tempo. È dedicataria di brani per violoncello 
e orchestra di Azio Corghi e Matteo D'Amico, ed è stata scelta da compositori come Gil Shohat, 
Nicola Campogrande, Aldo Clementi, Michele Dall'Ongaro, Peter Maxwell Davies, Giovanni 
Sollima, Gianluca Cascioli e Ivan Fedele per prime esecuzioni di loro opere. Come solista ha 
suonato con l’Orchestra Nazionale della Rai, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, 
l’Orchestra di Padova e del Veneto, l’Orchestra della Toscana, la Royal Philharmonic Orchestra, i 
Solisti di San Pietroburgo, l’Orchestra di Rouen, la Staatsorchester Kassel e la Sinfonica di 
Cracovia. Ha collaborato con direttori quali Luciano Acocella, Francesco Angelico, Marco Angius, 
Paolo Arrivabeni, Gürer Aykal, Umberto Benedetti Michelangeli, Giampaolo Bisanti, Roland Böer, 
Massimiliano Caldi, Tito Ceccherini, Daniele Gatti, Cristian Orosanu, Corrado Rovaris, Daniele 
Rustioni, Howard Shelley e Brian Wright. Ha inciso inoltre concerti live per emittenti 
radiotelevisive quali Rai Radio3, Rai Sat, France Musique e France3. Si esibisce regolarmente 
anche come camerista e, in particolare, con il pianista Maurizio Baglini ha acquisito un repertorio 
straordinariamente vasto per duo violoncello e pianoforte. Insieme i due artisti hanno all'attivo 
oltre duecentocinquanta concerti in tutto il mondo e hanno registrato per Decca le Sonate di 
Schubert, Brahms e Rachmaninov. Sul fronte discografico si segnala inoltre la sua presenza nella 
collana Live at Amiata Piano Festival (Decca) nella quale Silvia Chiesa interpreta il Quintetto per 
archi op. 163 di Schubert con il Quartetto della Scala e i Concerti per violoncello e orchestra di 
Haydn con la Camerata Ducale. Ha inoltre registrato in prima mondiale, sempre per Decca, “…tra 
la carne e il Cielo” di Azio Corghi, di cui è dedicataria, con l’Orchestra Filarmonica di Torino diretta 
da Tito Ceccherini, con Maurizio Baglini, Valentina Coladonato e Omero Antonutti. È artista 
residente dell’Amiata Piano Festival e docente al Conservatorio “Monteverdi” di Cremona. Suona 
un violoncello Giovanni Grancino del 1697. www.silviachiesa.com 

 
Pianista visionario, con il gusto per le sfide musicali, Maurizio Baglini ha un’intensa carriera 
concertistica internazionale. Vincitore a 24 anni del “World Music Piano Master” di Montecarlo, si 
esibisce regolarmente all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, al Teatro alla Scala di Milano, al 
Teatro San Carlo di Napoli, alla Salle Gaveau di Parigi, al Kennedy Center di Washington ed è 
ospite di prestigiosi festival, tra cui La Roque d’Anthéron, Yokohama Piano Festival, Australian 
Chamber Music Festival, “Festival Pianistico Internazionale di Bergamo e Brescia.  
Ha suonato come solista con importanti compagini tra cui l’Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai, la Gustav Mahler Jugendorchester, l’Orchestre Philharmonique de Monaco, la New Japan 
Philharmonic Orchestra, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, e con direttori quali Luciano 



Acocella, Francesco Angelico, Marco Angius, John Axelrod, Antonello Allemandi, Umberto 
Benedetti Michelangeli, Giampaolo Bisanti, Marcello Bufalini, Massimiliano Caldi, Tito Ceccherini, 
Daniel Cohen, Howard Griffiths, Armin Jordan, Seikyo Kim, Emanuel Krivine, Antonello 
Manacorda, Karl Martin, Donato Renzetti, Corrado Rovaris, Ola Rudner, Daniele Rustioni e 
Maximiano Valdes, Tobias Woegerer. È il solista dedicatario di Tre Quadri, Concerto per 
pianoforte e orchestra di Francesco Filidei, che ha eseguito in prima assoluta con l’OSN Rai diretta 
da Tito Ceccherini in streaming su Rai Cultura, Rai Radio 3, EuroRadio e in onda su Rai5 a 
novembre 2020. Accolta da ottime recensioni, la sua produzione discografica per 
Decca/Universal comprende musiche per tastiera di Liszt, Brahms, Schubert, Domenico Scarlatti 
e Mussorgsky e la collana Live at Amiata Piano Festival. Baglini sta inoltre realizzando l’integrale 
pianistica di Schumann e i primi 5 cd sinora disponibili sono già considerati un punto di 
riferimento interpretativo. È tra i pochi virtuosi al mondo a eseguire la “Nona Sinfonia” di 
Beethoven nella trascendentale trascrizione pianistica di Liszt. Dal 2008 a oggi è stato invitato a 
cimentarsi dal vivo in questo vertiginoso capolavoro su molti prestigiosi palcoscenici – in città tra 
cui Roma, Milano, Cremona, Parigi, Monaco, Tel Aviv, Beirut, Rio de Janeiro – e nel 2020 ha 
superato la cifra record di cento esecuzioni. Ha dato vita all’innovativo progetto “Web Piano” nel 
quale le sue interpretazioni dal vivo – dal Carnaval di Schumann ai Quadri di un’esposizione di 
Mussorgsky o Images di Debussy –  sono accompagnate dalle videoproiezioni dell’artista 
Giuseppe Andrea L’Abbate (La Roque d’Anthéron, Lisztomanias, Châteauroux, Emilia Romagna 
Festival). Appassionato anche del repertorio cameristico, ha condiviso il palco con Kristóf Baráti, 
Enrico Bronzi, Gautier Capuçon, Renaud Capuçon, Cinzia Forte, Corrado Giuffredi, Andrea 
Griminelli, Gabriele Pieranunzi, Roberto Prosseda, Massimo Quarta, il Quartetto della Scala e altri 
illustri colleghi. Dal 2006 forma un duo stabile con la violoncellista Silvia Chiesa, con la quale ha 
all'attivo oltre 250 concerti in tutto il mondo. È il direttore artistico dell’Amiata Piano Festival, la 
rassegna musicale internazionale che ha fondato nel 2005 e che dal 2015 si svolge al Forum 
Bertarelli di Poggi del Sasso (Grosseto, Toscana). Dal 2013 è consulente artistico per la musica e 
la danza del Teatro Comunale “Verdi” di Pordenone che in questi anni ha realizzato concerti 
esclusivi per l’Italia, ha dato vita a una collana editoriale in collaborazione con Ets ed è diventato 
il principale partner della Gustav Mahler Jugendorchester nei suoi tour europei. Nel 2019 è stato 
nominato Socio Onorario dell’Aiarp, l’Associazione Italiana Accordatori e Riparatori di Pianoforti 
«per gli alti meriti e gli importanti contributi artistici che la sua attività ha portato alla causa del 
pianoforte». www.mauriziobaglini.com 
 
 

MUSICA 
lunedi 10 maggio, ore 20.00 

IL VIOLONCELLO VISTO DAI GRANDI PIANISTI 
SILVIA CHIESA violoncello 
MAURIZIO BAGLINI pianoforte 

 

Kultaselle, 10 variazioni su un canto popolare finnico di Ferruccio Busoni 
 

Due Elegie di Franz Liszt 
 

Introduzione e Polacca Brillante op. 3 di Friyderyk Chopin 
 

Sonata per violoncello e pianoforte in Sol Min op. 19 di Sergej Rachmaninoff 
Prezzi dei biglietti: platea/palchi € 30 – galleria € 26 - loggione € 22 
L’accesso in sala è consentito solo con autodichiarazione Covid, disponibile sul sito del teatro e 
in biglietteria.  
I biglietti sono nominativi e non cedibili. 
 

 

http://www.mauriziobaglini.com/

